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“Riteniamo illegittimo il licenzia-
mento di tre dipendenti nostri 
iscritti dalla società consortile 

Srr Trapani” questo l’inizio della nota 
UGL Trapani a Firma di Mario Par-
rinello segretario territoriale Ugl Tra-

pani che annuncia ricorso al licen-
ziamento di tre dipendenti di Mazara 
del Vallo dalla società “Srr Trapani”. 
“L’Ugl esprime forti perplessità sul-
la gestione della vicenda – prose-
gue il sindacalista – perché appare 
sproporzionato il provvedimento di 
licenziamento non sancito da una 
indagine giudiziaria e che provoca 
danno irreparabile nei confronti del-

le famiglie dei lavoratori”. Questa 
la posizione dell’Ugl che prosegue: 
“la vicenda presenta lati oscuri: l’av-
vio del procedimento punitivo arriva 
all’indomani della notizia, fornita da 
esponenti dell’ufficio presso il quale 
lavorano i tre licen-
ziati, secondo la 
quale il sindaco ed 
altri assessori co-
munali non avreb-
bero pagato tasse 
comunali. Il primo 
cittadino di Mazara 
del Vallo sulla vi-
cenda – prosegue 
Parrinello- si era 
appellato al diritto 
di privacy e all’atto 
dell’insediamento 
nella sua carica avrebbe attestato la 
regolarità della sua posizione nono-
stante, secondo l’opposizione, fosse 
emersa una diversa situazione”. Pa-
role forti come un colpo di doppietta 
in piena notte che colpiscono e ac-
cusano senza mezzi termini il Sin-
daco Quinci di coincidenze e ombre 
che risuonano, a mio avviso, come 
una vera e propria accusa di ritorsio-

ne politica, infatti tra i licenziati c’è 
anche Vito Di Giovanni esponente 
di spicco dei “Futuristi”, movimento 
politico che fa capo al già Sindaco 
Nicola Cristaldi. Qualche tempo fa 
come ricorderete ci fu lo “scandalo” 

delle cartelle non 
pagate da parte del 
Sindaco e di alcuni 
assessori, portati 
alla luce dal Con-
sigliere Randazzo, 
documenti che il 
Consigliere ebbe 
dagli uffici dei tre 
licenziati e secon-
do Parrinello que-
sta potrebbe non 
essere una coinci-
denza. Il Sindaco 

Quinci ha subito replicato con una 
nota alla UGL: "Ho letto con stupore 
la nota stampa diramata dal sindaca-
to UGL di Trapani, in merito alla no-
tizia del licenziamento di tre dipen-
denti SRR Trapani Sud in servizio 
presso l’ufficio ARO di Mazara del 
Vallo. La sigla sindacale, per come 
riportato nel comunicato, prende le 
difese dei suoi iscritti ritenendo ille-

gittimo il provvedimento irrogato a 
loro carico. Le argomentazioni a tal 
proposito sollevate, anziché essere 
motivate sul piano giuridico-ammini-
strativo, vengono invece concentrate 
sull’aspetto politico, provando forzo-

samente a stabilire una connessio-
ne inesistente tra il provvedimento 
emesso, che colpisce dei lavoratori 
dipendenti della SRR Trapani Sud e 
una vicenda legata alla amministra-
zione da me presieduta. Da quanto 
scritto dal rappresentante del sinda-
cato, si percepisce l’intento di volere, 
in maniera pretestuosa, attribuire un 

Una mente machiavellica dietro il licenziamento di tre dipendenti dalla società consortile Srr Trapani?

Salvatore Quinci Sindaco di Mazara del Vallo Vito Di Giovanni Mario Parrinello Segr. Prov. UTL-UGL Trapani
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Piazza gremita di fedeli  a Maza-
ra del Vallo per la santa messa 
nel 50° anniversario dell’ordi-

nazione presbiterale del Vescovo, 
monsignor Domenico Mogavero. 
Quasi 800 fedeli (500 posti a sedere 
in piazza e 200 posti in Cattedrale 
dove i fedeli hanno seguito la diretta 
sullo schermo gigante) hanno preso 
parte alla celebrazione eucaristica 
presieduta da monsignor Mogavero 
e concelebrata dall’Arcivescovo me-
tropolita di Palermo, monsignor Cor-
rado Lorefice, il Vescovo di Trapani, 
monsignor Pietro Maria Fragnelli e i 
Vescovi emeriti monsignor Salvatore 
Di Cristina (Monreale) e Vincenzo 
Manzella (Cefalù). Alla celebrazione 
erano presenti, tra gli altri, i fratelli 
del Vescovo, Gioacchino e Santi, il 
Prefetto di Trapani Tommaso Ric-
ciardi, i sindaci dei 13 comuni della 
Diocesi, rappresentanti delle Con-
fraternite, fedeli comuni. A portare il 
saluto della comunità diocesana è 
stata Simona Amato, Segretaria del 
Consiglio pastorale.
«50 ANNI, SEQUENZA DI GRAZIE 
E BENEDIZIONI» - «Cinquant’anni 
sono una vita, una lunga sequenza 

di grazie e benedizioni, fecondati dal 
segno della croce. 
Una vita condotta dal Padre secon-
do i suoi benevoli disegni, mostrata 
attraverso la volontà di colori che ne 
sono stati interpreti saggi, ha detto il 

Vescovo nel passaggio finale dell’O-
melia. Quel giorno (l’ordinazione 
avvenne domenica 12 luglio 1970 
nella Cattedrale di Palermo, ndr) non 
potevo avere nessuna previsione del 
dopo, ma oggi riconosco che in tut-
to sono stato disponibile e fedele. E 
non lo dico per vantarmi ma per ri-
conoscere che in me la grazia di Dio 

non è stata vana e mi ha sempre gui-
dato e sorretto. Ho seguito la logica 
dell’avviare processi, senza la pre-
tesa di portarli a pieno compimento 
per raccoglierne i frutti; riconosco di 
avere accettato, allo stesso tempo, 

la sfida del modello del pescatore e 
di essermi lasciato affascinare dal 
Mediterraneo, coltivando la prossi-
mità delle due sponde e vivendo la 
comunione con le dirimpettaie Chie-
se del Maghreb. 
Oggi, rivestito dalla grazia dell’epi-
scopato, chiedo al Signore di rima-
nere saldo e irremovibile progreden-

do nell’opera sua, sperando che la 
mia fatica non sia vana».
IL DONO-SEGNO “OPERATORI DI 
PACE” – Al termine della celebrazio-
ne è intervenuto il Vicario generale 
don Vincenzo Greco che ha illustrato 
il dono-segno “Operatori di pace” fat-
to al Vescovo. Il progetto vedrà la na-
scita di un Centro interreligioso per 
l’integrazione e la cittadinanza inter-
culturale, allestito nell’ex Seminario 
vescovile, dove hanno sede Caritas 
diocesana e Fondazione “San Vito 
Onlus”. 
Sarà rivolto ai giovani europei e a 
quelli provenienti dall’Africa, conti-
nente di giovani, sia maghrebina che 
subsahariana, per così avviare pro-
cessi interculturali di scambi e di ri-
flessioni, sociali, politiche, economi-
che e religiose. L’obiettivo è quello di 
far diventare il Mediterraneo uno dei 
luoghi dove sorgono i nuovi discorsi 
e i nuovi paradigmi dell’umano del 
cambiamento, dove la cultura dell’in-
contro e la civiltà del dialogo siano il 
piano regolatore urbano umano. Una 
seconda tappa del progetto sarà la 
nascita sull’isola di Pantelleria di un 
Presidio di preghiera.

50 anni di sacerdozio per Monsignor Domenico Mogavero
Piazza gremita di fedeli, il vescovo: «spero la mia fatica non sia vana»

taglio politico alla vicenda. E per far 
questo lo stesso riporta affermazioni 
infondate; il male informato dirigente 
sindacale dichiara infatti, che “l’avvio 
del procedimento punitivo coincide 
con l’indomani della notizia, fornita 
da esponenti dell’Ufficio presso il 
quale lavorano i tre licenziati, con la 
quale si è appreso che il sindaco e 
gli altri assessori comunali non pa-
gavano tasse comunali”.  Nulla di 
più falso: il procedimento disciplina-
re prende avvio nel mese di maggio 
2020. Così come l’affermazione che 
“il sindaco avrebbe attestato la rego-
larità della sua posizione nonostante 
fosse emersa una diversa situazio-
ne” oltre che falsa, risulta oltremodo 
infamante. 
La linea comunicativa intrapresa pro-
babilmente è correlata dal fatto che il 
provvedimento di licenziamento ri-
guarderebbe, tra gli altri, l’esponente 
dello stesso movimento politico ma-
zarese che lo ha fortemente voluto 
con un ruolo di responsabilità all’in-
terno degli uffici comunali. Dal con-
tenuto del comunicato sembrereb-
be invece, si voglia approntare una 
labile difesa su un comportamento 
ritenuto così grave tanto da essere 
valutato punibile con la massima 
sanzione da parte del datore di lavo-
ro, (che ricordo essere SRR Trapani 
Sud e non certo il Sindaco di Mazara 
del Vallo); il tutto affinché in questa 
vicenda si possa utilizzare la stra-
tegia mediatica difensiva di fare un 
po’ di confusione politica che meglio 
camuffa le irregolarità rilevate. Riten-
go doveroso chiarire, a tal proposito, 
che i gravissimi fatti comprovati a ca-

rico dei tre dipendenti infedeli (a dan-
no del Comune di Mazara del Vallo), 
sono stati posti in essere in un pe-
riodo in cui (nel 2018) vi era un’altra 
amministrazione a guidare la città di 
Mazara del Vallo. Auguro al Sig. Par-
rinello di poter difendere nel modo 
migliore possibile i propri iscritti uti-
lizzando tutti gli strumenti giuridici e 
contrattuali consentiti, senza sconfi-
nare nella contesa politica che non 
dovrebbe di certo competere ad un 
sindacato autorevole quale egli rap-
presenta. Pertanto, nel respingere 
in maniera decisa le allusioni poste 
in essere con la citata nota stampa, 
comunico di avere già sottoposto al 
mio legale quanto affermato a mio 
carico per le valutazioni a tutela della 
mia immagine". 
Come ci si poteva aspettare la re-
plica del sindaco è stata tanto lesta 
quanto inamovibile, che apre altri 
scenari giudiziari. Ho contattato, 
come era mio dovere fare, il dott. 
Vito Di Giovanni per avere il suo 
punto di vista in merito. 
Dott. Di Giovanni ha già ricevuto 
la lettera di licenziamento? “Ho 
ricevuto la lettera di licenziamento 
una settimana fa – ha risposto Di 
Giovanni - nella lettera le motivazioni 
si rifanno ad una relazione che non è 
nè allegata e nemmeno riportata, in 
alcune sue parti si fa riferimento solo 
a questa relazione che non ho avuto 
la possibilità di vedere e di conse-
guenza contestare, ho fatto accesso 
agli atti ma ancora non mi è stato for-
nito nulla”.
Sono a conoscenza che lei ha 
sporto denuncia in merito! 
“Quando mi è arrivata la contestazio-
ne disciplinare che sosteneva che io 

mi fossi inserito nei pagamenti della 
mia posizione tributaria, ho imme-
diatamente informato le autorità giu-
diziarie sporgendo denuncia contro 
ignoti, perché io non mi sono mai in-
serito nel sistema e non ho mai fatto 
risultare un pagamento a mio nome 
che non esistesse”. 
Quindi secondo lei qualcuno po-
trebbe essersi inserito nel siste-
ma e far risultare dei pagamenti 
che non c’erano per causare il suo 
licenziamento?
“Questo è un ragionamento che non 
mi compete fare, abbiamo anche fat-
to scrivere nella denuncia che pos-
sibilmente io adesso divento parte 
lesa di un possibile ragionamento, 
ma sarà la magistratura a verificare 
se ci sono condizioni di questo ge-
nere o meno”.
La UGL il sindacato a cui è iscritto 
ha parlato di coincidenze con si-
tuazioni politiche, come se dietro 
il suo licenziamento ci fosse una 
manovra politica.

“C’è una concomitanza di fatti e di 
reazioni, c’è una serie di coincidenze 
che ripeto abbiamo portato all’atten-
zione e informato le autorità giudizia-
rie che valuterà questa situazione”.
Mi può parlare di queste coinci-
denze?
“No, non lo ritengo opportuno, in-
quanto è necessario che prima la 
magistratura faccia il suo corso. 
Spero che la verità su tutta questa 
incredibile situazione esca fuori per-
ché sta mettendo a dura prova non 
solo me stesso e chi come me è 
stato licenziato, ma anche le nostre 
famiglie”.
Una vicenda che si trascinerà ancora 
per molto e che vedrà molti risvolti, 
denunce e contro denunce, accuse 
e contro accuse, condite da sospetti, 
argomentazioni più o meno cinema-
tografiche degne di una mente ma-
chiavellica che rendono tutta questa 
vicenda un grande punto interrogati-
vo a cui solo un giudice potrà porre 
la parola fine.

Nel Consiglio Comu-
nale del 13 luglio 
2020, ancora una 

volta facciamo notare che 
non sono stati inseriti i 
seguenti punti: Relazione 
del Sindaco sull’attuazio-
ne del programma.
Relazione su Esperti e 
Consulenti del Sindaco 
sul lavoro svolto ed il costo degli 
stessi.
Consuntivo 2019 scadenza di legge 
30 giugno 2019.
Altresì, si fa rilevare che entro il 31 

luglio 2020 devono esse-
re approvati;
Bilancio Preventivo 2020
Nuova TIA 2020
Il non rispetto delle sca-
denze per legge, mettono 
il Comune di Mazara del 
Vallo non credibile agli 
occhi delle Istituzioni Re-
gionali, come Assessora-

to Regionale, Autonomia Locale e 
Corte dei Conti.

Responsabile della Comunicazione
Giovanbattista Quinci

Centro Studi “La Città” 
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Cruento e a tratti primitivo lo 
scontro che ha visto i due 
Consiglieri Giuseppe Palermo 

e Pietro Marino durante il Consiglio 
Comunale di lunedì 13 luglio. Tutto 
ha avuto inizio con l’annuncio del 
nuovo gruppo consiliare denominato 
“VIA” di cui fa parte anche il Consi-

gliere Marino e che non è stato di-
gerito dalla maggioranza che in più 
occasioni chiedevano una presa di 
posizione tra maggioranza e opposi-
zione, tra questi il Consigliere Paler-
mo che più di altri è riuscito ad irritare 
il Consigliere Marino che ha deciso di 
esporsi con un intervento stile “ucci-
diamo il cucciolo di foca”. Ha esordito 
spiegando che l’allontanamento dal 
gruppo “X Mazara” non è dovuto a 
contrasti con il resto del gruppo di “X 
Mazara” ma a decisioni politiche che 
riguardano il futuro, poi si è scagliato 
contro il Consigliere Palermo, senza 
nominarlo ovviamente gli ha lancia-
to la prima sberla virtuale dicendo-

gli che il Senatore di cui parlava il 
“Consigliere Palermo” è una persona 
coerente al contrario di lui definendo-
lo un comunista, sottolineando che 
nelle ultime elezioni si è candidato in 
una lista civica per tornare solo dopo 
nel PD, e continuando a chiamar-
lo comunista gli ha evidenziato che 

non è coerente criticare la 
precedente amministrazione 
quando nell’attuale gruppo 
di maggioranza, di cui an-
che lui fa parte, ci sono molti 
personaggi importanti che 
sono stati gli artefici, il cuore, 
della scorsa maggioranza. Il 
Consigliere Marino non con-
tento è voluto passare dalle 
sberle virtuali a veri e propri 
pugni virtuali attaccando il 
padre del Consigliere Paler-
mo l’ex Ass. Giovanni Pa-
lermo: “Quando c’è stata la 
giunta Macaddino qualche 
papà di qualche consigliere 

comunale si recava notte e giorno 
ad Alcamo per farsi raccomandare 
e fare l’Assessore a Mazara de Vallo 
diventando il peggiore Assessore di 
tutti i tempi” e ha concluso dicendo 
“Noi non vogliamo essere criticati 
soprattutto da chi l’etica non sa dove 
sia di casa”. Dopo circa 20 minuti an-
che il Consigliere Palermo ha voluto 
replicare e anche questo intervento 
lo potremmo definire al vetriolo. Pri-
vo di quell’esperienza necessaria si 
è da subito avviato nel peggiore dei 
modi chiamando il Consigliere Mari-
no in causa costringendo il Presiden-
te del Consiglio ad interromperlo e 
chiedergli di rivolgersi esclusivamen-

te alla presidenza, poi si è ripreso è 
ha esordito dichiarando di parlare a 
nome e per conto del Partito Demo-
cratico che lui in veste di Segreta-
rio cittadino deve necessariamente 
replicare agli attacchi personali e al 
tentativo di delegittimazione. Par-
la di discorso paradossale fatto dal 
“Consigliere Marino”, che le 
persone a cui fa riferimento 
“Marino” sono state la rovina 
del PD e che non fanno parte 
del PD, anzi li si vede amo-
reggiare con il nuovo gruppo 
“VIA” attraverso dei selfie as-
sieme ai nuovi consiglieri di 
“VIA”. A questo punto comin-
cia l’intervento che definisco 
primitivo, quello degli insulti, 
travolto dalla tensione il Con-
sigliere Palermo nomina nuo-
vamente Marino costringen-
do il presidente ad intervenire 
nuovamente in più riprese, a 
questo punto fa un sospiro e 
ricomincia “Il Consigliere che ha par-
lato del Partito Democratico, avreb-
be bisogno di ricominciare la scuo-
la, - dichiara il Consigliere Palermo 
- avrebbe bisogno di un’insegnante 
di sostegno e se questo consigliere 
è lui a lanciare delle accuse anche 
ai miei familiari sono contento per-
ché lui è il più ignorante consigliere 
che questa città abbia mai avuto, non 
sa neanche cosa significhi totalitari-
smi, non la conosce questa parola, 
comunismo e fascismo sono facce 
della stessa medaglia, non è all’al-
tezza del confronto politico, tra me 
e il consigliere in questione c’è solo 
una differenza, cioè una montagna 

di libri, li vada a leggere e solo dopo 
che avrà letto una montagna di libri 
si potrà confrontare politicamente 
con me, il più ignorante e il peggiore 
consigliere della storia” dopo questa 
exploit del Conisigliere Palermo il 
Consigliere Marino ha chiesto il fatto 
personale e ha a sua volta aggiunto 

“Per quello che è stato detto spor-
gerò denuncia, perchè tutti quei libri 
che ha letto è meglio che gli dà fuoco 
perché non ha capito niente, se parla 
cosi a mio avviso solo un imbecille 
può avere questi atteggiamenti e fare 
questi interventi, non avrebbe dovuto 
neanche intervenire, interviene come 
rappresentante del popolo del PD, 
chi rappresenta? Solo se stesso, 20 
tessere ha il PD, quale popolo rap-
presenta”. Insomma una discussione 
che fa tornare alla prima Repubblica, 
ci porta indietro nel tempo e non cer-
to a bei ricordi ma al peggio che la 
politica possa mettere in vetrina. 

Vincenzo Pipitone

Cruento e a tratti primitivo lo scontro tra Giuseppe Palermo e Pietro Marino

Giuseppe Palermo Pietro Marino

Nei mesi scorsi abbiamo assisti-
to a un alternarsi di azioni da 
parte di associazioni e cittadi-

ni per chiedere all’Amministrazione 
Comunale di intervenire in difesa 
dell’Oasi Faunistica di Capo Feto. 
Purtroppo ad oggi nulla di concreto 
è stato fatto. Nessun seguito alla no-
stra nota inviata via PEC a Febbraio 
2020, nessun seguito ai contatti ed 
alle sollecitazioni informali intercor-
se. Chiedevamo in prossimità della 
stagione balneare alcuni interventi 
mirati alla regolamentazione della 
fruizione del sito e all’applicazione 
delle norme di tutela vigenti.  
Sicuramente la pandemia non è sta-
ta d’aiuto, ma adesso è il momento 
di agire. Quanto accade ogni giorno 
e soprattutto nel fine settimana non 
può passare in sordina. Le foto alle-
gate, scattate nell’ultimo weekend e 

nei giorni a seguire, ben evidenziano 
il disastro cui si sta irreversibilmen-
te consegnando l’area pluri protetta, 
patrimonio insostituibile ed inestima-

bile di Biodiversità. L’Amministrazio-
ne e l’intera cittadinanza deve ren-
dersi conto di quanto sta accadendo, 
in danno della natura, ma soprattutto 
in danno dei nostri figli e delle gene-
razioni future. 
La tutela e la valorizzazione del 
nostro territorio non può essere 

circoscritta ad eventi promozionali 
ed interessi propagandistici, ma è 
azione continua volta a garantirne 
salvaguardia e vivibilità. Pertanto la 

scrivente Associazione chiede nuo-
vamente al Sindaco e all’Ammini-
strazione di garantire la tutela dell’a-
rea adottando con immediatezza, al 
fine di prevenire ulteriori situazioni di 
degrado del bene protetto e selvag-
gia/distorta fruizione dello stesso, la 
chiusura al transito dei mezzi moto-

Oasi Faunistica di Capo Feto: Regolamentazione della fruizione 
del sito e all’applicazione delle norme di tutela vigenti

rizzati della Comunale “Capo Feto” 
con le seguenti modalità: E’ Vietato 
Accedere e transitare con mezzi mo-
torizzati, fatta eccezione: Per i mezzi 
di servizio, di vigilanza e di soccorso;
Per i mezzi dei proprietari dei fon-
di il cui accesso non sia servito da 
altra viabilità alternativa idonea, è 
ammessa deroga, previo rilascio di 
specifica autorizzazione; 
Autorizzazioni in deroga potranno 
essere inoltre concesse per specifi-
che esigenze di pubblico interesse, 
purché motivate e a tempo e non in 
contrasto con le esigenze di tutela 
dell’area.   
Non fiduciosi, ma certi che tali prov-
vedimenti verranno presi, lanciamo 
un appello all’intera comunità affin-
ché ci sia più responsabilità e meno 
incuria verso il nostro territorio. 

Vincenzo Reina
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Una lettera aperta è stata inviata 
dal Centro Studi "La Voce" e 
dal Centro Culturale "Giu-

seppe Napoli", ognuno per le proprie 
competenze: all'Assessore Regionale 
per la Salute Avv. Ruggero Razza - 
al Direttore Generale F.F. dell'Azien-
da Sanitaria Provinciale di Trapani 
- Dr Gioacchino Oddo e al Sindaco 
di Mazara del Vallo Dott. Salvato-
re Quinci. Nessuno può mettere in 

dubbio che l’Ospedale "Abele Ajello" 
di Mazara del Vallo, pre-demolizione, 
fosse storicamente un Ospedale di 
riferimento per tutta la provincia, con 
punte di eccellenza e di avanguardia, 
come la Chirurgia e la Cardiologia.
Tutto ciò nonostante il totale disinte-
resse di autorevoli politici locali e la 
sistematica discriminazione subita da 
sempre da parte degli organi di Go-
verno Regionale. La necessità di una 
ristrutturazione e la diaspora di tutti i 
Reparti presso altri presidi ospeda-

lieri hanno di fatto smembrato molte 
Unità Operative affiatate e collauda-
te lasciando in loco una controversa 
Area di Emergenza-Urgenzache 
non sempre ha garantito risposte ot-
timali ai fabbisogni sanitari di una po-
polazione di oltre 100 mila abitanti 
in quanto, da sempre, meta preferita 
anche dall’utenza dei paesi limitrofi. 
Per anni si è temuto che i giochi politici 
mirassero a non fare riaprire il Presidio 
Ospedaliero e per 
questo sono state 
combattute aspre 
battaglie da parte 
dei cittadini Asso-
ciazioni Cultura-
li-Organizzazioni 
Sindacali, mentre 
da parte di certi 
politici ci si limita-
va a passerelle e 
vaghe promesse.
Quando final-
mente si è ria-
perto l’Ospedale 
è apparso subito 
chiaro che si trattava di una struttura 
all’avanguardia da ogni punto di vista 
(strutturale, di efficienza, di risparmio 
energetico, di logistica). In pratica uno 
dei presidi Ospedalieri più moderni di 
tutta la Sicilia se non del Meridione. 
Sembravano risolti i problemi della 
Sanità a Mazara ed invece guai mag-
giori dovevano ancora verificarsi es-
sendo stato penalizzato e classificato 
al livello più basso, cioè "Ospedale di 
Base" e quindi con minimi reparti e 
servizi rispetto ad ospedali più quali-

ficati, in ordine di importanza, di 1° e 
2° Livello, secondo i criteri del Decre-
to Ministeriale Sanità 2 Aprile 2015 
n.70.
Altre battaglie, per un meritato ricono-
scimento di almeno 1° Livello e per 
correggere palesi discriminazioni nella 
assegnazione di importanti Primariati, 
inspiegabili se non con certa deleteria 
volontà politica di privilegiare propri 
“orticelli” in altri Presidi Ospedalieri 

meno qualificati.
La realtà attuale è 
che, dopo aver otte-
nuto il riconoscimento 
di Presidio di 1° Li-
vello (Decreto Ass. 
Sanità n22 dell'11 
gennaio 2019), l’O-
spedale di Mazara è 
di fatto semivuoto e 
privo di reparti obbli-
gatoriamente previsti 
come Psichiatria - 
Ortopedia – Oculisti-
ca - Pediatria (pree-
sistenti), Oncologia 

-Rianimazione -Anatomia patolo-
gica - Ematologia - Riabilitazione 
(Dec. Ass. Sanità n482 del 4 giugno 
2020) e recepito con deliberazione 
n830 del 25 giugno 2020 dell'A.S.P. 
di Trapani, a firma del Direttore Gene-
rale Dr. Gioacchino Oddo. Nei Re-
parti attualmente in funzione brillano 
di certo la Chirurgia ad indirizzo On-
cologico - la Medicina - l'Ostetricia e 
Ginecologia e la Radiologia, ma non 
mancano criticità, anche macroscopi-
che, nell'U.T.I.C.- Cardiologia. Non va 

dimenticato che 
l’unico presidio 
di Radioterapia, 
dopo Palermo, di 
tutta la Sicilia occidentale, è operativo 
a Mazara. Non si intravede, purtrop-
po, un deciso intervento da parte della 
Amministrazione Comunale né di poli-
tici Locali, sia Regionali che Nazionali 
e il rischio è che il ...forse domani 
possa diventare un…..forse mai!!!. 

Questo breve resoconto storico e dello 
stato di fatto del Presidio Ospedaliero 
"Abele Ajello" di Mazara vuole essere 
uno stimolo alla cittadinanza affinché 
non si accontenti e non si adagi, dopo 
la riapertura, sul poco riconquistato 
(ma sempre meno rispetto al passato) 
e continui a lottare per rivendicare una 
dignitosa adeguata sanità.

Centro studi “LA VOCE”
Il Presidente Girolamo Pipitone

Centro Culturale Giuseppe Napoli
Il Presidente Antonino Ingargiola

Ospedale "Abele Ajello" - D.E.A. di I°livello
Ieri - Oggi e…. forse Domani.

Avv. Ruggero Razza Dr. Gioacchino Oddo Dott. Salvatore Quinci

Convocazione Assemblea Ordinaria annuale degli iscritti all’O.P.I. di Trapani

È convocata l’As-
semblea Ordina-
ria annuale degli 

iscritti all’O.P.I. (Ordine 
Provinciale delle Pro-
fessioni Infermieristiche) 
(3.500) (Infermieri - In-
fermieri Pediatrici) del-
la provincia di Trapani, 
Legge n.3 dell’11 gen-
naio 2018, pubblicato sulla G.U.R.I. 
n.25 del 31 gennaio 2018, ed entrata 
in vigore dal 15 febbraio 2018, pres-
so la Sala Convegni - via Vincenzo 
Baviera n.18 - Palazzo Oceania 
(Zona Industriale) di Trapani,  per 
il giorno 8 Agosto 2020 (Sabato) 
alle ore 9:30, per discutere ed ap-
provare i seguenti punti all’ordine del 
giorno:

1) Approvazione verba-
le Assemblea Annuale 
degli iscritti (24 maggio 
2019);
2) Relazione del Presi-
dente sull’attività svolta 
– anno 2019;
3) Relazione del Teso-
riere e del Presidente 
del Collegio dei Revisori 

dei Conti;
4) Discussione ed approvazione sul 
Bilancio consuntivo – anno 2019;
5) Discussione ed approvazione sul 
Bilancio preventivo – anno 2020. 
Ogno partecipante potrà scaricare 
preventivamente il Bilancio con-
suntivo e preventivo dal sito www.
opitrapani.it
6) Proposta incremento orario con-

IL SEGRETARIO
Salvatore Colomba

Dott. Filippo Impellizzeri
Presidente dell'Ordine Provinciale 
delle Professioni Infermieristiche

Baldo Scaturro

trattuale di lavoro a n2 dipendenti in 
servizio all'O.P.I. (Delibera n103 del 
30 ottobre 2019).
L'Assemblea in considerazione delle 
disposizioni normative, si svolgerà 
nel rigoroso rispetto di tutte le misu-
re di prevenzione e contenimento del 
contagio da Covid-19.
È obbligatorio munirsi di mascheri-
na.

IL TESORIERE
Luigi Tortorici

IL PRESIDENTE
Dott. Filippo Impellizzeri

IL PRESIDENTE 
del Collegio Revisori dei Conti 

Salvatore Milazzo
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Fanno parte del nuovo gruppo 
consiliare denominato VIA “Va-
lori Impegno Azione” Pietro Ma-

rino, Antonio Colicchia, Chirco Enza, 
Ilenia Quinci.
I consiglieri affermano congiunta-
mente che “L’obiettivo è quello di 
mettere al centro del nostro impe-
gno, le competenze e la voglia di 
dare risposte al territorio, una voglia 
fatta non solo di pensiero ma anche 
e soprattutto di responsabilità. Ci 
anima la voglia di migliorare Maza-
ra del Vallo partendo dal confronto 
politico in seno all’organismo di rap-
presentanza più importante: il Con-
siglio Comunale ma anche con tutte 
le realtà politiche, sociali, associative 
ed economiche impegnate sul terri-
torio. Supporteremo questa ammini-
strazione ogni qualvolta cio’ gioverà 
per il bene comune e ci opporremo 
quando riterremo opportuno farlo. 
La nostra azione sarà di monitorag-
gio attento alle decisioni pubbliche e 

delle pratiche di governo locale sarà 
il nostro strumento per immagina-
re e definire una nuova politica per 
Mazara del Vallo, riteniamo il ruolo 
del Consigliere Comunale molto im-
portante; chi siede in Consiglio ha il 
compito di vigilare sull’operato di chi 
amministra, di dare suggerimenti, 
aiuti e anche soluzioni se ritenuti ne-
cessari, nell’interesse della collettivi-
tà e dei cittadini.
Illustreremo ai cittadini il nostro per-
corso e le nostre idee nei prossimi 
giorni in una conferenza stampa alla 
presenza di uno dei leader del nostro 
movimento, il Vice Presidente Vica-
rio dell’Assemblea Regionale Sici-
liana On. Roberto Di Mauro, ed altri 
esponenti del Governo Regionale.”
La comunità di VIA a Mazara cresce 
ancora, aderiscono al Movimento al-
tri due amministratori cittadini: Stefa-
nia Marascia e Gioacchino Emmola, 
che al momento rimangono nel grup-
po consiliare di riferimento.

“Valori Impegno Azione” il gruppo consiliare

Pietro Marino Antonio Colicchia Chirco Enza Ilenia Quinci

Con delibera n. 125 del 
09/07/2020 la Giunta muni-
cipale ha approvato il Rego-

lamento per la riduzione della TARI 
dovuta dagli operatori economici. 
“Un risultato straordinario - commen-
ta l’assessore Agate - considerato le 
note difficoltà finanziarie dell’Ente. 
Abbiamo voluto dare un forte segna-
le di vicinanza al tessuto produttivo 
della nostra città, danneggiato dal 
periodo di crisi legato all’emergenza 
Covid-19, con un’azione di riduzione 
della pressione tributaria che non 
graverà sulle altre utenze ma sarà 
coperta da risorse del bilancio Co-
munale. Sono molto soddisfatta del 
risultato raggiunto. La politica di rior-

dino dei conti - conclude l’assessore 
Agate - comincia a dare i suoi buoni 
frutti”. Il regolamento dovrà essere 
approvato dal Consiglio Comunale e 
subito dopo verrà pubblicato l’avviso 
per la presentazione delle istanze.

Regolamento per la riduzione della TARI

Ass. Caterina Agate

“Esprimiamo il cordo-
glio dell’Amministra-
zione Comunale e del-

la Città per la scomparsa 
del Comandante Onofrio 
Morreale, che ha guidato 
il Corpo della Polizia Mu-
nicipale per oltre trent’an-
ni, dal 1970 fino al suo 
pensionamento, nel 2003, 
collaborando attivamente 
e con professionalità con i 
Sindaci e le Amministrazio-
ni che si sono succeduti nel 
tempo”.

Appresa la notizia della 
scomparsa dell’ex Coman-
date della Polizia Munici-
pale, l’84enne Onofrio Mor-
reale, il Sindaco Salvatore 
Quinci ha così espresso il 
cordoglio della comunità 
mazarese.
L’Amministrazione ed una 
nutrita delegazione del cor-
po della Polizia Municipale 
hanno presenzieranno ai 
funerali che si sono tenuti 
lunedì 13 luglio nella chie-
sa Cristo Re.

Il Cordoglio della Città per la scomparsa 
del Comandante Onofrio Morreale
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I condizionamenti mafiosi, gli accor-
di elettorali, i retroscena inquie-
tanti, le cricche del malaffare, gli 

scambi di pacchetti di voto, le inter-
cettazioni in possesso del-
la Procura, le omissioni e 
l’omertà: non è un giallo di 
Camilleri ma una delle tan-
te pagine “nere” della po-
litica isolana e provinciale. 
Siamo ad Erice, una delle 
più belle e caratteristiche 
cittadine d’Italia, dove gli 
intrighi elettorali si me-
scolano a quelli della ma-
lavita organizzata, dove 
tutti sanno o sapevano ma 
non denunciano, dove la 
questione etica è solo uno 
spot pubblicitario, dove la 
libertà di scelta di un can-
didato non appartiene ai 

cittadini, dove gli eletti minimizzano 
o tacciono...
Nella nostra isola del sole e del 
mare, del clima mite e dei luoghi 

storici, monumentali ed archeologi-
ci, dei boschi e vallate, delle riserve 
marine e naturali, “Venghino signo-
ri, venghino signore”, qui i boschi 

vanno in fiamme, le oasi 
naturalistiche giacciono 
nell’incuria, i luoghi arti-
stico- monumentali chiusi 
per abbandono e degrado, 
nelle acque dei pochi fiumi 
e laghi si riversa di tutto, le 
“Vie” del sole e del mare 
spesso sono miraggi nel 
deserto. “Venghino signori 
e signore, venghino pure”. 
Qui non manca nulla: 
menti sopraffine decido-
no, organizzano, spostano 
pacchetti di voti e a quan-
to pare, per “vendere” un 
voto bastano poche cen-
tinaia di euro...do ut des. 

Ma non avvie-
ne soltanto ad 
Erice, per ca-
rità. altre citta-
dine del trapa-
nese hanno 
assistito ad 
indagini e casi 
di corruzione condita da condiziona-
menti mafiosi, così a Castellammare 
del Golfo come in altre cittadine del 
nord e, per una volta tanto, possia-
mo pure affermare con orgoglio che 
sì l’Italia è unita!   
È così che muore anche la 
democrazia avvolta dalle ombre della 
complicità e del tacito consenso. E se 
la Giustizia sarà lenta ad intervenire, 
come scrisse qualcuno,» Qui muore 
la speranza dei cittadini onesti.»

La coord. provinciale di Italia Viva 
Francesca Incandela

Erice, non è un giallo di Camilleri ma una delle tante pagine “nere”

Francesca Incandela

Atto di diffida nei confronti del Distretto Socio Sanitario n.53 con comune capofila Mazara del Vallo
L’associazione familiare 

“Abilmente Uniti” Onlus, che 
si occupa della tutela dei 

diritti delle persone con disabilità, 
con l’appoggio del proprio referente 
legale l’Avv. Chiara Garacci diffida 
il distretto socio sanitario n.53 per 
garantire il diritto alla libera scelta 
alle persone con disabilità grave. 
Il Distretto Socio Sanitario n. 
5, con Comune capofila Ma-
zara del Vallo, con nota del 
24/06/2020 ha reso noto che 
è intenzione dello stesso av-
viare immediatamente i Patti 
di Servizio attraverso la sola 
erogazione di servizi territo-
riali in forma diretta, violando 
quanto espressamente sancito 
dalla Legge Regionale n. 8 del 
9 maggio 2017 e dalla Nota 
Prot. n. 10921/Servizio 7. L’As-
sessorato della Famiglia delle 
Politiche Sociali e del Lavoro 
prevede espressamente la fa-
coltà di scelta del soggetto fru-
itore del servizio sulle modalità 
di erogazione degli stessi, in 
forma diretta o indiretta.
Tale nota cita testualmente: no-
nostante i solleciti del Diparti-
mento dell’Assessorato, un pe-
sante ritardo nell’utilizzo delle  
risorse economiche stanziate, 
ai fini dell’erogazione dei servi-
zi socio assistenziali in favore 
dei disabili gravi, sollecitando 
gli Enti Locali alla sottoscrizione 
dei Patti di servizio e l’immediata 
erogazione dei servizi secondo le 
modalità previste dall’art. 9 della 
L.R. n. 8 del 9/5/2017, che dispone 
forme di assistenza diretta o indi-
retta, quest’ultima ammessa previa 
scelta dei soggetti destinatari.
La legge Regionale n.8 del 9 mag-
gio 2017 all’ articolo 9 ha espres-
samente previsto che: “Il Fondo” 
finanzia le prestazioni ed i servizi 
socio-assistenziali e socio-sanita-
ri, non sostitutivi di quelli sanitari, 

ai sensi della normativa vigente, 
tenendo conto specificatamente 
delle esigenze dei minori affetti da 
disabilità. Gli interventi a carico del 
“Fondo”, nel rispetto dei vincoli pre-
visti per le fonti di finanziamento di-
verse da quelle regionali, possono 
essere erogati mediante forme di 
assistenza diretta o indiretta, per le 

quali ciascun avente diritto esercita 
la propria scelta. Le risorse del fon-
do sanitario regionale di cui al com-
ma 2, lettera c), finanziano esclusi-
vamente gli interventi in favore dei 
disabili previsti nell’ambito dei Li-
velli Essenziali di Assistenza. Per le 
forme di assistenza, i soggetti de-
stinatari dei trasferimenti monetari 
possono effettuare, anche in forma 
combinata, le seguenti opzioni [19]:
a) soggetti accreditati di cui all’albo 
regionale delle Istituzioni socio-as-
sistenziali pubbliche e private isti-

tuito ai sensi dell’articolo 26 della 
legge regionale 9 maggio 1986, n. 
22 e successive modifiche ed inte-
grazioni;
b) operatori iscritti al registro pub-
blico degli assistenti familiari, istitu-
ito con decreto dell’Assessore re-
gionale per la famiglia, le politiche 
sociali e il lavoro del 22 aprile 2010, 

ai sensi della legge regionale 
31 luglio 2003, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;
c) operatori OSA e OSS;
d) caregiver. Per caregiver si 
intende il familiare convivente 
entro il secondo grado di pa-
rentela o affinità ai sensi del 
titolo V del libro I del codice 
civile, che si prende effettiva-
mente cura della persona con 
disabilità.
L’avviso uscito il 24/06/2020 
non tiene in considerazione 
tale legge negando di fatto la 
libertà di scelta alle persone 
diversamente abili, imponendo 
loro la sola forma diretta, cioè 
l’erogazione del servizio trami-
te cooperativa.
 L’Associazione Abilmente 
Uniti  in rappresentanza di tan-
tissime famiglie rileva che im-
porre l’erogazione di servizi in 
forma diretta senza consentire 
loro la possibilità di scegliere la 
forma di erogazione monetaria 
indiretta sia pregiudizievole ed 

illegittimo  nei confronti delle per-
sone con disabilità grave, le quali 
hanno il diritto di scegliere con chi 
stare e da chi farsi assistere nel 
pieno rispetto del diritto alla libertà 
personale, che gli permetterebbe 
inoltre di rimanere nel proprio do-
micilio. 
Tantissime sono le leggi sia a livello 
Nazionale che Europeo che sanci-
scono il diritto alla libera scelta. Tra 
queste:
Gli Articoli 3 e 9 della Convenzione 
Onu sui diritti della persona con di-

sabilità;
 I Principi generali della presente 
Convenzione sono: a) Il rispetto per 
la dignità intrinseca, l’autonomia in-
dividuale – compresa la libertà di 
compiere le proprie scelte – e l’in-
dipendenza delle persone;
Vita indipendente ed inclusione nel-
la comunità: Gli Stati parti di questa 
Convenzione riconoscono l’eguale 
diritto di tutte le persone con disa-
bilità a vivere nella comunità, con 
la stessa libertà di scelta delle altre 
persone, e prendono misure effica-
ci e appropriate al fine di facilitare 
il pieno godimento da parte delle 
persone con disabilità di tale diritto 
e della piena inclusione e parteci-
pazione all’interno della comunità.
Alla luce di quanto sopra esposto, 
si richiede la modifica dell’avviso 
del Distretto Socio Sanitario n. 53 
del 24/06/2020, prevedendo anche 
l’erogazione dei servizi in forma in-
diretta come previsto dalle disposi-
zioni normative sopra indicate.
In caso di mancato riscontro le fa-
miglie delle persone con disabilità 
grave adiranno le vie legali a tutela 
delle loro ragioni. Chiunque voglia 
unirsi alla nostra battaglia ci può 
contattare liberamente. 

Pellicane Valerie
Avv. Chiara Garacci

Valerie Pellicane
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Franco Lo Re

Elisabetta Favuzza aderisce al PD
SALEMI

A meno di un mese dalla sua 
elezione, un primo significa-
tivo risultato dell’attività poli-

tica del nuovo segretario del Partito 
Democratico di Salemi, Giuseppe 
Gandolfo, si è manifestato nell’ultimo 
Consiglio Comunale. In apertura di 
seduta, c’è stata l’adesione al PD 
della vicepresidente del Consiglio 
Elisabetta Favuzza, eletta come in-
dipendente nella lista civica “Salemi 
2029” che sosteneva la candidatura 
a sindaco di Domenico Venuti. Ha 
deciso Elisabetta Favuzza di aderire 
al progetto politico del partito demo-
cratico, come dice lei, con “entusia-
smo”, nonostante, a suo dire, siano 
numerosi i tentativi di metterlo in di-
scussione. Un progetto, invece, che 
mostra di essere in continua cresci-
ta, ha sottolineato nel suo intervento, 
per il quale sente “di poter esprime-
re con maggiore determinazione le 
mie idee, in un piano politico che ha 
come obiettivo principale il futuro del 
paese e la risposta alle paure dell’og-
gi.” Ha tenuto anche a precisare che 
da oggi il suo “impegno politico as-
sume un sapore diverso”.  Lo conti-
nuerà a svolgere con la massima re-
sponsabilità e spirito di servizio che 
l’hanno sempre contraddistinta, ha 
assicurato. “Il mio incarico di consi-
gliere comunale e di vice presidente 
del consiglio del comune di Salemi” 
- ha concluso- “lo porterò a termi-
ne, sperando di non deludere i tanti 
miei concittadini, perché senza il loro 
contributo fondamentale non avrei 
potuto sperimentare questa impor-
tante esperienza politica.” Dal canto 
suo Giuseppe Gandolfo ha confer-

mato che la sua azione di segreta-
rio lo spinge ad “avvicinare quanti 
sentano vicino il nuovo corso che il 
Pd ha intrapreso e ne condividano 
politiche e visioni è stato fin da subi-

to uno dei nostri obiettivi. L’adesione 
al Partito Democratico di Elisabetta 
Favuzza si inserisce proprio in que-
sto contesto. Siamo certi contribuirà 
a dare maggiore sostegno all’azione 
amministrativa portando la grinta e 
la determinazione che la contraddi-
stinguono. “Il Consiglio Comunale ha 
affrontato, oltre ai regolamenti di Imu 
e Tari, anche l’importante questione 
della cosiddetta Tosap. Si tratta in-
vece di una ennesima tassa. Chi la 
paga? Tutti gli esercenti che occu-
pano del suolo pubblico. È la tassa 
dovuta quando un soggetto occupa 
un’area che appartiene al territorio 
di un ente locale. Un tributo, a favo-
re dei Comuni e delle Province, che 
colpisce le occupazioni di qualsiasi 

natura effettuate sui beni apparte-
nenti al demanio e al patrimonio indi-
sponibile dei Comuni e delle Provin-
ce. Ebbene, anche di questa tassa 
si occupa il decreto Rilancio gover-
nativo, approvato il 13 maggio 2020. 
Il decreto economico prevede l’e-
senzione Tosap da maggio fino al 31 
ottobre 2020, relativamente al  suo-
lo pubblico aggiuntivo  necessario 
a  bar e ristoranti. La novità è stata 
introdotta al fine di evitare di gravare 
sulle imprese, tenute ad adeguarsi 
alle  nuove regole di distanziamen-
to sociale  per la prevenzione dei 
contagi da Covid-19. A beneficiare 
dell’esonero dal pagamento della 
tassa  per il  suolo pubblico aggiun-
tivo  sono: esercizi di ristorazione, 
esercizi per la somministrazione di 
bevande. La regolamentazione della 
Tosap spetta ai comuni ed alle pro-
vincie con l’approvazione di un rego-
lamento che, in rispetto delle norme 
in materia di finanza locale, disciplini 
le modalità di attuazione e di riscos-
sione della tassa, nonché le even-
tuali condizioni di esonero. La Giun-
ta di Venuti aveva approntato una 
delibera che prevedeva l’esenzione 
del 100%. Cosa che a quanto pare 
non è stato possibile adottare dopo 
un chiarimento avvenuto con l’Anci. 
L’esenzione approvata in Consiglio 
è stata quindi portata al 95%. Ma, 
a differenza di quanto previsto dal 
decreto ministeriale, l’Amministra-
zione ha voluto estenderla ad un 
anno. Se mesi in più di quanto pre-
visto dal decreto. Il provvedimento è 
stato approvato, oltre che con i voti 
favorevoli della maggioranza, anche 

con quelli di Giu-
seppe Loiacono 
e Adelaide Terra-
nova dell’oppo-
sizione. Mentre 
Francesco Giu-
seppe Crimi di Fratelli d’Italia si è 
astenuto. “Fino alla durata dell’emer-
genza, su tutto il territorio comuna-
le,”- ha dichiarato il sindaco Dome-
nico Venuti - “verrà di fatto esentato 
il pagamento della tassa sulla con-
cessione del suolo pubblico, dando 
così un segnale di vicinanza agli 
operatori economici colpiti dal lock-
down. L’agevolazione sarà coper-
ta interamente da fondi comunali.” 
Sono stati discussi nella stessa se-
duta i regolamenti dell’ IMU e della 
TARI. Sono stati adeguati alle nor-
mative vigenti e per quanto riguarda 
la Tari è stato previsto un articolo 
che permetterà, qualora la Regione 
invii i fondi, la determinazione delle 
agevolazioni applicabili alla tassa sui 
rifiuti. Nel corso della seduta è stato 
approvato anche il piano degli acqui-
sti, atto propedeutico al bilancio, che 
permette di programmare acquisti di 
beni e servizi. “Questa è una prima 
risposta per le difficoltà ed i disagi 
subiti a causa del covid” - ha detto 
Venuti manifestando la propria sod-
disfazione - “Ma abbiamo la neces-
sità di risposte concrete e celeri da 
parte della regione. Ancora non si è 
visto nulla di concreto dopo l’appro-
vazione della finanziaria regionale e 
la maggior parte degli aiuti che po-
tremo mettere in campo dipenderà 
da questo.”

Franco Lo Re

Elisabetta Favuzza

Ne avevamo parlato giusto alcu-
ne settimane addietro dell’a-
rea archeologica di Mokarta, 

oggi facente parte del Parco archeo-
logico di Segesta. L’occasione di par-
larne ci era stata offerta dagli alunni 
del Liceo Classico di Salemi “Fran-
cesco D’Aguirre”, che ne avevano 
fatto oggetto di uno studio approfon-
dito e colmo di notizie e per il qua-
le avevano ricevuto il primo premio 
a livello regionale. Sarà certamente 
una coincidenza, ma il dubbio che 
l’essere stato l’argomento al centro 
dell’attenzione mediatica possa ave-
re scatenato chissà quali ancestrali 
rivalse in qualcuno che di livore in 
questi anni ne avrà accumulato tan-
tissimo. Perché se, come sembra, 
dovesse essere confermata che si 
tratti di un’azione dolosa, certamente 
non sarà opera di qualcuno estraneo 
al mondo di cui stiamo parlando. “At-
tendiamo che forze dell’ordine e vigili 
del fuoco accertino la dinamica dei 
fatti ma se, come sembra, dovesse 
essere confermata l’origine dolosa 
dell’incendio dell’area archeologica 
di Mokarta”- ha subito dichiarato il 
sindaco di Salemi Domenico Venuti.
Aggiungendo che, se così fosse, 

“saremmo davanti a un gesto vigliac-
co da parte di chi si crede in diritto di 
potere sfregiare il territorio e l’impe-
gno di tanti che hanno lavorato dura-
mente per salvaguardare e rendere 
fruibile la storia di quei luoghi”. Il Co-
mune di Salemi aveva curato la pu-
lizia dell’area fino allo scorso anno, 
quando la competenza è passata al 
Parco di Segesta.
si possono tollerare simili 
atti ignobili che mortifica-
no un’intera comunità e 
non solo quella scientifica. 
Mokarta e le sue testimo-
nianze storiche rappresen-
tano una risorsa per la città 
di Salemi e l’Amministrazio-
ne intende puntare anche 
su questo importante ‘te-
soro’ per portare avanti un 
progetto di sviluppo sosteni-
bile basato sulla storia e la 
cultura di luoghi che vanno 
messi al riparo da azioni spregevoli. 
“Saremo accanto” – ha concluso Ve-
nuti- “al Parco archeologico di Sege-
sta e alla direttrice Rossella Giglio nel 
ragionare sulle iniziative da mettere 
in campo per il ripristino dei luoghi e 
dei percorsi danneggiati”. La triste e 

scellerata vicenda ha suscitato viva 
indignazione sui social. Tra le più 
significative e toccati, quella del gio-
vane Filippo Triolo, conosciuto come 
uno degli organizzatori di manifesta-
zioni di carattere letterario in città. Il 
grido di dolore lanciato da Filippo sul 
suo profilo facebock: Brucia Mokar-
ta nell’indifferenza generale/ Brucia 
Mokarta e questa volta si tace/Bru-

cia Mokarta e brucia la Storia/Brucia 
la genesi di un paese, brucia Salemi/ 
E insieme a Mokarta bruciano illu-
sioni, false speranze, sogni infranti, 
parole abusate, promesse mancate./
Bruciano insieme a Mokarta slogan 
elettorali, parole al vento, fatti mai 

realizzati.
Brucia Mokarta e brucia la Cultura, 
bistrattata, calpestata, ammansita 
a colpi di “visioni” mentre, in silen-
zio, siti archeologici vengono av-
volti dalle fiamme, mentre mosaici 
si coprono a vita, mentre gli affre-
schi sono sempre più danneggiati, 
mentre l’intonaco si scrosta, mentre 
sale del Museo si chiudono ed altre 

si convertono, mentre si 
omettono dai pannelli pub-
blicitari nomi di musei per-
chè danno fastidio. Brucia 
Mokarta, brucia di rabbia 
e brucio anch’io mentre 
assisto attonito, ancora 
una volta, al silenzio nei 
confronti della Storia, della 
Cultura di questo paese. 
Nonostante la terra brucia-
ta, non tarderà a crescere 
nuova erba. Sarà segno di 
vita, di rinascita, una rina-

scita che adesso ha bisogno di tut-
ti noi. È finito il tempo delle parole, 
adesso seguano i fatti. I fatti, diciamo 
noi, sono soprattutto di competenza 
della Politica e di chi amministra la 
Cosa Pubblica.

Franco Lo Re

Bruciata l’area archeologica di Mokarta
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L’angolo 
della Poesia

di Pino Asaro

SOLITUDINE
Sulla panchina della solitudine,
ascolto racconti, voci e storie
di un tempo passato.
Echeggia nell’aria il rullo del tamburo
foriero di notizie ora buone, ora cattive.
Il silenzio viene rotto dal ritmo costante 
del martello del falegname
che lavora il suo legno.
Un vecchio, ansimante, trascina il suo
variopinto carretto, pieno di mercanzie
e urla al vento le loro qualità.
Vocio di donne si rincorrono per le viuzze.
Bambini giocano al pallone 
e sognano verdi campi di calcio.
Ora tutto tace.

Ad un amico sub
Lo sciabordio delle onde,
l'odore del mare che ti prende e penetra nell'anima,
il grido di gioia del gabbiano
che dall'alto vede la sua preda,
e tu laggiù nell'immensità del buio più blu
in cerca di un mondo diverso e
di una pace serena.

Il Mazara si assicura il Pallone D’oro Angelo Caronia e gli Under Di Giorgio ed Erbini  
(Ecc.A). In passato ha militato nel Calcio Sicilia, 
Fortitudo Bagheria e Villabate. 
BARTOLOMEO ERBINI, Classe 2001, Mazarese, 
Centrocampista, ricon-
fermato. 
ANGELO CARONIA, 
Classe 93, palermitano, 
Esterno d’attacco, pro-
veniente dal Canicattì 
(Ecc. A) 2° classificato. 
10 Gol nella scorsa sta-
gione 2019/20, premiato 
come Pallone D’Oro del 
campionato di Eccellen-
za girone A. Attualmente 
in nomination come mi-
gliore attaccante dei due 
tornei di Eccellenza A e 
B (insieme al neo canarino Benny Iraci e Cocuzza 
del Paternò). Nella stagione 2018/19 con la maglia 
del Canicattì ha vinto la Coppa Italia regionale e 
in campionato ha realizzato 18 Gol. Nelle stagioni 
precedenti ha militato per due campionati nel Cus 

Palermo, in promozione, vincendo campionato e 
classifica cannonieri con 30 Reti. Nella stagione 
successiva in Eccellenza, sempre nel Cus, ha se-

gnato 16 Gol. 
ORGANICO MAZARA 
2020/21 
PORTIERI: Pietro Iacono 
(82), Giovanni Maltese 
(88); 
DIFENSORI: Valerio 
Genesio (87); Dennis Di 
Mercurio (93), France-
sco Maggio (92); 
CENTROCAMPISTI: 
Bartolo Caronia (96), 
Claudio Calafiore (95), 
Manfredi Di Giorgio 
(02), Bartolomeo Erbini 

(01); 
ATTACCANTI: Domenico Messina (95), Mario Er-
bini (91), Benedetto Iraci (89), Agostino De Luca 
(90), Angelo Caronia (93); 
N.B. In arrivo altre riconferme e altri nuovi arrivi.

In una affollata conferenza stampa tenutasi 
presso il Bar Stadio, la Società Mazara calcio 
ha presentato altri tre giocatori, due Under, Di 

Giorgio e il riconfermato Bartolomeno Erbini e il 
pallone d’oro Angelo Caronia. Grande entusiasmo 
tra la tifoseria che inizia a sognare, grande sod-
disfazione si avverte nell’ambiente canarino per 
i giocatori che fino ad oggi compongono la rosa 
che guiderà mister Dino Marino. Applauditissimo il 
presidente Titone e il vice Vito Basone. Il direttore 
sportivo Renzo Calamia ha portato in gialloblu altri 
tre giocatori ambiti da società di serie superiore. 
E il mercato del Mazara non è ancora finito! Un 
ringraziamento speciale è stato rivolto al difenso-
re Gaspare Paladino che per motivi di lavoro ha 
chiesto alla società canarina di avvicinarsi a casa. 
Ecco la scheda dei giocatori presentati in maglia 
gialloblu: 
MANFREDI DI GIORGIO, Classe 2002, palermi-
tano, Centrocampista, proveniente dal Marineo 

La società Mazara calcio, comunica che 
l’attaccante Agostino De Luca (prove-
niente dal Dattilo Noir), che era stato 

presentato alla tifoseria canarina un paio di 
settimane fa, avendo ricevuto una richiesta 
importante da una società di Eccellenza della 
Campania, ha chiesto se vi era la possibilità 
di essere lasciato libero per trasferirsi. La so-
cietà Mazara calcio, siccome non trattiene in 
rosa, giocatori che rimarrebbero controvoglia, 
ha deciso di lasciare libero il giocatore di ac-
casarsi in altra società. Allo stesso giocatore 
la società gialloblu augura le migliore fortune 
calcistiche.

Mazara calcio: La società gialloblu 
ha lasciato libero di accasarsi 
altrove l’attaccante De Luca

L’angolo 
della Poesia

di Gaspare Stassi

STAGIONE INFINITA
Il mare 
suo l'incantesimo dell'estate 
nella riva incantata della risata 
dove il tuffo del cuore si apre. 

Nel suo azzurro tepore 
il suo bagno ci accoglie 
nella cascata delle sua meravigliosa
espressività.

Si passeggia 
nella compagnia del sole 
dove ogni amore sboccia 
tra gli abbracci della costa. 

La vita 
nella sua stagione infinita.

Dove tutto è un'istante 
la vera unione è il suo valore.

Nel suo infinito colore 
l'acqua è cristallina 
e la sua coccola infinita.



n. 10  18-07-2020L’ 11

http://www.autostoresrls.it/


n. 10  18-07-2020L’ 12

http://www.autostoresrls.it/

